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Una	impresa	che	abbia	partecipato	ad	una	gara	pubblica	ha	titolo	all'accesso	alle	offerte
tecniche,	comprensive	dei	documenti	ad	esse	afferenti	(	e	quindi	anche	della	c.d.	relazione
tecnica)	prodotte	dalle	imprese	partecipanti	alla	gara	e	risultate	aggiudicatarie	o	classificatesi
in	posizione	migliore,	essendo	la	conoscenza	dei	dati	contenuti	in	tali	offerte	necessaria	ai	fini	di
una	predisposizione	di	un'adeguata	difesa	in	sede	processuale,	da	ritenersi	prevalente	rispetto
alla	riservatezza	(	cfr.	TAR	Piemonte	Sez.	II,	25	febbraio	2006,m	n.	1127).	In	materia,	il
Consiglio	di	Stato	ha	evidenziato	che	la	partecipazione	ad	una	gara	comporta,	tra	l'altro,	che
l'offerta	tecnico	progettuale	presentata	fuoriesca	dalla	sfera	di	dominio	riservato	dell'impresa
per	porsi	sul	piano	della	valutazione	comparativa	rispetto	alle	offerte	presentate	da	altri
concorrenti,	con	la	conseguenza	che	la	società	non	aggiudicataria	ha	interesse	ad	accedere	alla
documentazione	afferente	le	offerte	presentate	in	vista	della	tutela	dei	propri	interessi	giuridici
(Cons.	Stato,	IV,	n.	4078/2002).	In	altri	termini,	in	presenza	di	una	offerta	vincente,	non	può
negarsi	ad	altra	impresa	partecipante	l'accesso	agli	atti	necessari	alle	finalità	di	controllo	dei
requisiti	tecnici	e	di	tutte	le	altre	caratteristiche	del	prodotto,	oggetto	della	fornitura,
minuziosamente	contemplati	nel	relativo	bando	di	gara	(per	l'affermazione	del	principio	in
relazione	ad	una	procedura	di	appalto	concorso,	vedi	Cons.	Stato,	V,	n.	518/1999).	A	ciò
aggiungasi	che	l'interesse	alla	riservatezza,	tutelato	dalla	normativa	mediante	la	limitazione	del
diritto	di	accesso,	recede	quando	l'accesso	stesso	sia	esercitato	per	la	difesa	di	un	interesse
giuridico,	nei	limiti	in	cui	esso	è	necessario	alla	difesa	di	quell'interesse	(Cons.	Stato,	Ad.	Plen.
n.	5	del	4	febbraio	1997;	IV	Sez.	24	marzo	1998	n.	498;	V	Sez.	22	giugno	1998	n.	923).


